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Il leader sovietico ha rilanciato il suo programma 

Gorbaciov apre alla Gina: 
superiamo i vecchi attriti 

Usa monito sulle «guerre stellari» 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Netta virata aperturista verso la Cina. Dura e 
inequivocabile messa in guardia verso gli Stati Uniti sulla 
sorte della trattativa di Ginevra nel caso Washington conti
nui sulla via delle «guerre stellari». Annuncio che le profonde 
misure di riforma del sistema economico, ripetutamente 
prospettate nel primi discorsi della nuova gestione, sono sta
te decise e che è in corso una vasta azione per realizzarle nel 
più breve tempo possibile. Mikhall Gorbaciov ha scelto l'udi
torio degli operai e tecnici della fabbrica metallurgica Petro-
vsklj di Dnepropetrovsk per annunciare li passaggio alla fase 
operativa del suo programma. 

Un discorso, il suo, In più punti spigoloso e denso di ammo
nimenti contro 1 «conservatori» e coloro che parlano, parlano 
«per affogare con rumorose chiacchere sulla giustezza delle 
scelte compiute la realizzazione di atti pratici concreti». Ma 
non meno significativi sono stati i passaggi dedicati alla poli
tica estera. Per certi aspetti in modo piuttosto nuovo, per 
altri riproponendo tesi note ma con un vigore particolare e, 
soprattutto, mostrando di voler Inserire 11 tutto all'interno di 
un unico contesto. Dobbiamo passare ad una nuova fase del 
nostro sviluppo economico e sociale — ha detto in sostanza il 
leader sovietico — perché si affacciano problemi gravi sulla 
scena mondiale e dobbiamo essere in condizione di affrontar
li. Da qui sorgono tre compiti politici primari: «Rafforzare al 
massimo» la posizione del campo socialista sulla scena mon
diale e la sua coesione interna; ridurre e se possibile elimina-

«Se FUrss 
sarà messa 

di fronte 
a una reale 
minaccia 

dal cosmo, 
essa 

dovrà 
trovare 
i mezzi 
per una 
efficace» 

contromisura» 

re il contenzioso con la «Cina socialista»; sviluppare tutti 1 
legami dell'Urss con 11 terzo mondo. 

Sulla Cina — come si è accennato — parole nuove. 
«Penso — ha detto Gorbaciov — che 11 tempo abbia mo

strato ad ambo le parti che nessuno ha da guadagnare dal-
l'incomunlcabllltà e, ancora peggio, dalla non volontà di dia
logo e dall'indifferenza. Ciò mentre una cooperazione basata 
sul buon vicinato è del tutto possibile e auspicabile. Noi, per 
parte nostra, siamo determinati ad agire attivamente perché 
sia accantonata quella parte negativa delle relazioni sovleti-
co-cinesi che ha dato luogo a non poche artificiose stratifi
cazioni negative. Sono convinto che alla fin fine ciò sarà 
realizzato». 

Aspra in più punti la polemica con gli Stati Uniti e soprat
tutto importanti le deduzioni che Gorbaciov ha esplicitato 
davanti all'uditorio. Siamo andati a Ginevra — ha detto in 
sintesi il leader sovietico — per «raggiungere un accordo». 
«Ma, tirando le somme, vediamo che l'amministrazione Usa e 
il complesso militare e industriale che essa rappresenta è 
proprio ciò che non vogliono». Essi «non soltanto non hanno 
portato a Ginevra proposte serie» per bloccare la corsa al 
riarmo, ma «organizzano azioni che rendono impossibile pro
prio frenare la corsa al riarmo». «Favole per Ingenui» ha defi
nito Gorbaciov 1 discorsi sul presunto carattere difensivo dei 
programmi americani di riarmo. «Se questa è la sostanza 
della situazione — ha esclamato 11 leader sovietico — noi non 
possiamo non tenerne conto. Se l'Urss sarà messa davanti ad 

KIEV — Mikhail Gorbaciov nel corso della visita effettuata ieri in una fabbrica. 

una reale minaccia dal cosmo essa dovrà trovare 1 mezzi per 
una efficace contromisura». Ma già fin d'ora «una cosa è 
certa: che 11 programma americano di militarizzazione dello 
spazio svolge 11 ruolo di un muro sordo che blocca la via ad 
un accordo a Ginevra» e se si andrà avanti su questa linea 
«noi dovremo rivalutare l'intera situazione» perché «non pos
siamo davvero consentire di nuovo che il negoziato sia utiliz
zato per distrarre l'attenzione della gente e per coprire prepa
rativi militari». 

Parole che paiono preannunciare una sorte difficile per il 
negoziato di Ginevra, visto che Wasghington nessun segno 
proviene che autorizzi ipotesi di linee diverse da quella de
nunciata dal leader sovietico. Il resto — la gran parte — del 
discorso di Gorbaciov è stato dedicato ai temi interni. Par
lando ancora «a braccio» ha annunciato che il punto culmi
nante dell'analisi si è compiuto con la riunione strategica del 
12 giugno al Comitato centrale sul temi del progresso scienti
fico e tecnologico e i suol rapporti con la produzione. 

E chiaro — ha detto — che le decisioni saranno prese al 
ventisettesimo congresso, ma la sostanza è «già stata indivi
duata». Le scelte necessarie sono già state prese, proprio In 
questi giorni, dal Polisburò. Ora bisogna procedere. Qualcu
no pensa che «stiamo operando una svolta troppo stretta». 
Niente affatto. «Un altro modo di procedere, più tranquillo, 
non ci va bene. I tempi impongono di agire proprio come si è 
detto». Dunque bisogna dare «via Ubera» a una «riorganizza
zione degli investimenti» che consenta la «crescita del settori 
strategicamente importanti» per un nuovo tipo di sviluppo, 
quelli più legati al progresso scientifico e tecnologico. Ma 
bisógna cambiare sostanzialmente anche nel campo della 
gestione, della direzione economica; cambiare ruolo degli or
ganismi centrali della pianificazione; usare la responsabilità 
del ministeri; allargare con decisione 1 poteri e l'autonomia 
degli organismi economlchl e periferici e di base, imprese e 
consorzi. 

Giulietto Chiesa 

nconf ro destinato a dee 
vertice di Milano discuterà 

l'Unione politica dell'Europa 
Ma la vigilia è dominata da incertezze e divisioni - Il Consiglio dei ministri ha deciso gli orientamenti 
dell'Italia - Craxi introdurrà i lavori - Un articolo di Andreotti conferma: no a compromessi «minimalisti» 

iituro de ntinen 

ROMA — Il Consiglio dei ministri ha 
discusso ieri gii orientamenti con i qua
li l'Italia si presenta al vertice europeo 
di Milano. Una nota diffusa da Palazzo 
Chigi informa che la giornata dì doma
ni verrà dedicata alle questioni istitu
zionali ed in particolare alla discussio
ne, introdotta da Craxi, del rapporto 
Dooge che propone la convocazione di 

una conferenza intergovernativa per 
elaborare un nuovo trattato che sanci
sca il passaggio dalia Comunità econo
mica alla Unione,politica europea. La 
nota della presidenza del Consiglio ri
corda anche che su questo problema a 
suo tempo il ministro Andreotti ha fat
to avere agli altri ministri europei un 
progetto di mandato da approvare a 

Milano. Lo stesso Andreotti, in un arti
colo che apparirà oggi sul «Corriere del
la Sera», dove svolge le argomentazioni 
già anticipate ieri dall'Unita, ribadisce 
che l'Unione europea deve uscire da 
questo vertice e respinge l'ipotesi di 
compromessi minimalisti. Altri due te
mi rilevanti di questo vertice saranno 
discussi presumibilmente a partire da 

sabato mattina. Si tratta dell'allarga
mento del mercato interno e della costi
tuzione di una comunità tecnologica ' 
(compreso il progetto Eureka sul quale 
svolgerà una relazione Mitterrand). 
Craxi ha annunciato che intende avere 
anche una approfondita discussione sui 
rapporti Est-Ovest e sul Medio Oriente. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I risultati 
degli studi di previsione sul
l'andamento dell'economia 
europea per 1 prossimi mesi 
sono preoccupanti e smenti
scono certo facile ottimismo 
che qualche mese fa circola
va a Bruxelles. 

Questo quadro nero costi
tuisce lo sfondo più imme
diato e percepibile del vertice 
europeo, ma la corposa so
stanza della crisi economica 
e sociale dell'Europa non de
ve far credere che esistano 
due piani, quelle dello politi
ca pura e quello delle politi
che economiche, quello delle 
istituzioni e della loro rifor
ma e quello degli interventi 
«pragmatici» contro la crisi. 
Senza l'uno non esiste l'al
tro, e ogni tentativo di sepa
rarli, affermando che il pri
mo non è «maturo» finché 
non sarà stato risolto il se
condo, è una illusione che 
non porta lontano. 

È qui che nasce la confu
sione di prospettive che pare 
avvolgere queste ore di vigi
lia del vertice. La fotografia 
degli orientamenti dei diver
si paesi, oggi come oggi, deli
nea uno scenarlo di questo 
tipo: incertezza sul capitolo 
della riforma istituzionale in 
quanto tale, ovvero sulla 
prospettiva di una conferen
za Intergovernativa che av
vìi la stesura di un nuovo 
trattato o la riforma dei trat
tati esistenti nel senso della 
creazione dell'Unione euro
pea, e cioè di una Europa 

realmente Integrata politi
camente. Accordo di princi
pio, invece, sulla necessità 
che dal vertice escano Impe
gni concreti sui progetti per 
la creazione di un completo 
mercato unico Interno nel 
1992 e per una Comunità del
le tecnologie avanzate. Su 
questi due punti esistono 
proposte molto precise della 
Commissione Cee e di alcuni 
governi, per esemplo quello 
francese con il suo progetto 
•Eureka», e la discussione 
preliminare sembra essersi 
sottratta, per una volta, alla 
vaghezza che troppo spesso 
caratterizza 11 confronto tra i 
Dieci. 

Ma — questo è 11 punto — 
è credibile che gli impegni 
che scaturiranno dal vertice 
possano mettere tra parente
si il problema Istituzionale? 
Detto in altro modo: è pensa
bile che la realizzazione del 
mercato interno (11 quale pe
raltro dovrebbe già esistere e 
se non esiste è perché la Co
munità attuale è «incompiu
ta» rispetto allo stesso pro
prio atto di nascita) e 
l'«Europa delle tecnologie» 
passino per altre strade che 
non una maggiore integra
zione politica, e cioè una ve
ra e propria riforma istitu
zionale? 

Prendiamo l'esemplo del 
mercato interno: come si po
trà garantire la libera circo
lazione di beni e capitali sen
za una riforma monetaria 
che accentui il ruolo di una 
moneta unica? Come si pò-

Quattro 
industrie 
europee 
a favore 
di Eureka 

PARIGI — L'autorevole quoti
diano parigino -Le Monde» ri
vela, in una vistosa notizia di 
prima pagina, che le quattro 
più grandi società europee di 
elettronica — la Siemens tede
sca, la Philips olandese, la Ge
neral Eletric inglese e la 
Thomson francese — si sono 
accordate per collaborare al 
progetto «Eureka» e hanno 
pubblicato una dichiarazione 
comune in cui affermano che 
•il programma Eureka può di
ventare un elemento essenzia
le della capacità dell'Europa 
di accettare la sfida tecnologi
ca-. 

Secondo il giornale parigi
no questa collaborazione costi
tuisce, alla vigilia del vertice 
europeo di Milano, una note
vole spinta di carattere indu
striale per il passaggio del 
«progetto Eureka» dallo stadio 
della proposta a quello della 
realizzazione. 

tranno armonizzare le legi
slazioni — anche addirittura 
quelle fiscali — se rimarrà in 
vita l'attuale meccanismo 
decisionale che concede a chi 
Io voglia un diritto di veto a 
difesa di qualunque, ancor
ché minimo, interesse parti
colare? 

E l'«Europa delle tecnolo
gie» potrebbe, mai esistere (e 
in ogni caso a che servireb
be?) se fosse lo strumento di 
un insieme di paesi divisi, 
con strategie industriali di
vergenti, con legami Inter
nazionali diversamente ac
centuati, con un basso livello 
di autonomia sulla scena 
mondiale? Non a caso, per 
scendere sul piano degli 
esempi più pratici, molti 
esperti giuridici della Comu
nità affermano che l'adozio
ne del piano sulla coopera
zione tecnologica della Com
missione, che si sommerà a 
Milano alla proposta france
se, richiederà, probabilmen
te, la stipula di un quarto 
trattato europeo (dopo quelli 
della Ceca, del Mercato co
mune e dell'Euratom), tali 
sono le novità giuridiche, sul 
piano dei rapporti intersta
tuali, che porterà con sé. 

Insomma, cade la distin
zione artificiosa e falsifi
cante tra una prospettiva 
«pragmatica» e una «ideali
stica», la prima perseguibile, 
la seconda «immatura*. E 
quanto ha fatto rilevare 
giorni fa Altiero Spinelli, in 
un appassionato rovescia
mento delle critiche di «uto
pismo» che vengono volte a 

lui e al fautori dell'Unione 
europea. Ma è quanto sostie
ne anche la Commissione 
Cee, la quale — il presidente 
Delors lo ha detto molto 
chiaramente ieri — non ri
nuncia all'idea della riforma 
istituzionale da iniziare su
bito e insiste ancora perché 
da Milano scaturisca la con
vocazione della conferenza 
intergovernativa, «che esten
da 1 settori di competenza 
della Comunità, che ne mi
gliori l'efficacia, che ne au
menti la democrazia inter
na». 

E qui torniamo alla confu
sione di queste ore di vigilia. 
Dal governo italiano, che 
esercita proprio fino a Mila
no la presidenza di turno del
la Cee, continuano ad arri
vare segnali contraddittori 
sulla convocazione o meno 
della conferenza. E le esita
zioni e 1 ripensamenti non 
sono certo soltanto suol. Gi
ra la voce che, di fronte a una 
rinuncia italiana, motivata 
probabilmente dalla paura 
di un rifiuto di altri che con
figurerebbe un «fallimento» 
del vertice, la Commissione 
potrebbe avanzare sue pro
poste. Sarebbero stati anche 
preparati corposi «annessi 
istituzionali» ai due docu
menti sul mercato unico e 
sulle tecnologie. Delors, ieri, 
non ha voluto anticipare 
nulla, ma in un'intervista a 
un giornale belga ha accen
nato all'opportunità di «fare 
la proposta giusta al mo
mento giusto». 

Paolo Soldini 

MILANO — Eccezionale mo
bilitazione per la manifesta
zione europeista di sabato 
mattina organizzata a Mila
no dal Movimento federali
sta in occasione del vertice 
dei Dieci. La partecipazione 
si preannuncia imponente. 
Decine di pullman e di treni 
speciali sono previsti da tut
ta Europa, dalla Francia, dal 
Belgio, dalla Germania. Cen
tinaia e centinaia di comuni 
piccoli e grandi hanno con
fermato l'invio di delegazio
ni con i gonfaloni. Perfino 
aerei charter, e dalla Sarde
gna anche navi, porteranno 
gente a manifestare per l'Eu
ropa. 

Per l'Unione europea, per 
l'Europa del popoli, per 11 
Parlamento europeo: gli slo
gan della manifestazione so
no apertamente polemici 
con il vertice. I cittadini che 
votano per l'Europa, dicono 
gli organizzatori, vogliono 
l'Europa. E questa grande 
manifestazione popolare, la 
prima del genere attorno a 
questo obiettivo, vuol essere 
un momento eccezionale di 
mobilitazione, di stimolo, fi
nanche di condizionamento 
delle atmosfere, se non delle 
decisioni ultime che si do
vranno creare al vertice del 
Castello Sforzesco. 

Lunghissimo è l'elenco 
delle adesioni alla manife
stazione di sabato mattina: 
fino a questo momento occu
pano venti pagine fitte fitte. 

Si prepara 
la grande 
iniziativa 
di sabato 

Pullman, treni speciali, aerei charter, ar
rivano da ogni parte d'Italia e d'Europa 

Ci sono tutti i partiti demo
cratici, ci sono le organizza
zioni sindacali, le associazio
ni culturali, ci sono le istitu
zioni grandi e piccole di tutti 
e dieci 1 paesi della Comuni
tà, Ma ci sono anche testi
monianze spagnole e porto
ghesi. 

Fra le adesioni c'è natu
ralmente anche quella del 
Pei che è impegnato a garan
tire la propria presenza nei 
cortei. Il Pei, come del resto 
tutte le altre organizzazioni 
che hanno aderito, parteci
perà con i propri simboli, le 
proprie bandiere. 

Presenza assicurata anche 

da parte di molte altre forze 
politiche: 1 giovani cattolici 
del Movimento popolare 
stanno preparando la loro 
partecipazione molto attiva
mente. In modo analogo si 
muove la Coldirettl (che pe
raltro ha molti altri motivi 
per essere interessata a tutto 
quello che è prodotto dalla 
Comunità). Le organizzazio
ni sindacali, Cgll, CIsl e Uil 
invleranno delegazioni uffi
ciali guidate dal rispettivi se-
Retari nazionali. Anche 

Lnpl ha lanciato un appello 
perché massiccia sia la pre
senza degli antifascisti. 

Il cardinale arcivescovo di 

Milano, Carlo Maria Marti
ni, ha anche diffuso un salu
to della Chiesa Ambrosiana 
ai capi di Stato europei nel 
quale sostiene le ragioni del
la manifestazione a favore 
dell'Unione e Invita alla più 
larga partecipazione popola
re. 

La manifestazione pren
derà l'intera giornata di sa
bato. Al mattino alle 10 si 
formeranno due cortei, uno 
sul bastioni di Porta Venezia 
(dove è previsto 11 concentra
mento dei comunisti) e l'al
tro a Porta Genova. Di qui i 
cortei raggiungeranno piaz
za del Duomo dove a mezzo
giorno sono previsti i discor
si del sindaco di Milano, Car
lo Tbgnoli, del presidente 
della Regione Lombardia, 
Giuseppe Guzzettl, del rpesi-
dente del Parlamento euro
peo, Pierre Pfllmllm e di Al
tiero Spinelli, fondatore del 
Movimento federalista nel 
lontano 1943, deputato euro
peo e oggi padre di quel pro
getto di Unione Europea di 
cui si dovrà parlare al vertice 
di Milano. 

Nel pomeriggio al Parco si 
svolgeranno spettacoli fol-
kloiistlcl. Al Piccolo Teatro 
l'orchestra •Carme» eseguirà 
musiche barocche. In serata, 
balletto con Elisabetta Tera-
bust, musiche di Haendel e 
gran finale con fuochi artifi
ciali. 

Alessandro Caporali 

Cee-Comecon, apprezzamento di Craxi 
ROMA — «Una base per una 
discussione molto proficua»: 
così, In una intervista alla ri
vista «Realtà sovietica», or
gano dell'associazione italia
na per i rapporti culturali 
con l'Urss, il presidente del 
Consiglio italiano Bettino 
Craxi ha definito le nuove 
proposte del Comecon per la 
collaborazione con la Comu
nità europea. «Colloqui si 
erano già avuti in passato, 
ma ci si era arenati su que
stioni procedurali e di com
petenza — afferma nell'in
tervista il presidente del 
Consiglio —. Le nuove pro
poste del Comecon tengono 
.conto di quei problemi e pos
sono essere una base-per una 

discussione proficua. Io vedo 
con molto favore questo rin
novato Interesse che da par
te sovietica e degli altri paesi 
del Comecon viene manife
stato nel confronti della Co
munità europea. E evidente 
una mutata percezione, un 
cambiamento di atteggia
mento di cui sta a noi ora va
lutare appieno 11 significato, 
ma che ritengo debba essere 
incoraggiato con una nostra 
predisposizione assoluta
mente favorevole». 

L'intervista parte da una 
valutazione del recente viag
gio a Mosca: una visita, af
ferma Craxi, che non è stata 
«formale e protocollare, ma 
un'occasione che considero 

importante e utile per il mo
do assai costruttivo con cui 
abbiamo discusso tematiche 
di grande momento e di co
mune interesse». Molto posi
tivi 1 giudizi sulla nuova lea
dership sovietica: «Sono in
dotto a pensare — afferma 
Craxi — che con la nuova di
rigenza sovietica si dischiu
deranno prospettive di dialo
go incoraggianti. Mi auguro 
che i sengali di novità non 
siano solo di stile». 

Ce, infine nell'intervista, 
una interessante valutazio
ne sul negoziati di Ginevra. 
«Ho detto a Mosca quello che 
ho detto in altre occasioni, 
che occorre compiere ogni 

sforzo capace di rafforzare 
un clima di reciproca com
prensione. A Ginevra deve 
affermarsi un approccio 
aperto e collaborativo. Da 
entrambe le parti la trattati
va va affrontata senza pre
giudiziali, tenendo conto del
le interrelazioni che esistono 
tra 1 tre cesti; interrelazione 
che è stata accettata e rece
pita nell'intesa americano-
sovietica dell'8 gennaio. Per 
questo, ritengo che le tratta
tive devono essere portate 
avanti In tutti e tre 1 settori, 
simultaneamente. È dal ne
goziato che devono scaturire 
le garanzie alle reciproche 
preoccupazióni». 

Torna in vigore il decreto Galasso 
per i vincoli e tutela dell'ambiente 

ROMA — Il primo articolo del decreto Galasso per la tutela 
dell'ambiente, che aveva perso valore giuridico, dopo che il 
Tar del Lazio aveva annullato il provvedimento (varato ap
pena il 21 settembre *84) che vincolava le coste marine, i 
laghi, 1 fiumi, le zone di montagna al di sopra dei 1.800 metri, 
i boschi e 1 parchi, è stato ripristinato con un decreto legge 
del Consiglio dei ministri di Ieri. 

Il Tar lo aveva cancellato perché «inidoneo» per 1 suoi «ca
ratteri di generalità e astrattezza» e perché la materia non 
poteva essere regolata con un decreto amministrativo, ma 
con Interventi legislativi del Parlamento. 

Il Consiglio del ministri ha rimesso In piedi il decreto per la 
protezione delle bellezze naturali. E questo è un successo 
dell'azione del Pel e della Sinistra indipendente. Alla Came
ra, infatti, in cambio del ritiro di un emendamento del Pel e 
della Sinistra indipendente, sostenuto anche dal Pri e dal Pll, 
che trasformava li decreto ministeriale, appena decaduto, in 
legge come articolo aggiuntivo al condono edilizio, 11 governo 
si era Impegnato a presentare subito un decreto. Ma al Consl-

Ripristinato 
dal Consiglio 
dei ministri 
Successo 

dell'iniziativa 
di Pei e Sinistra 

indipendente 
Dichiarazioni 
di Libertini 
e Bassanini 

glio del ministri di venerdì scorso, non aveva assolto all'im
pegno. Qualcuno aveva accennato a dissensi tra 1 ministri. 

Comunque, ora il decreto è stato approvato. Non si conosce 
11 testo, forse è ancora da scrivere e sembra che abbia una 
durata limitata. In base alle prime Informazioni sembra che 
11 decreto del governo abbia valore fino al 31 dicembre, o 
forse fino a marzo. Le proposte delle sinistre vogliono garan
tire la tutela dell'ambiente fino all'entrata In vigore della 
legge-quadro. In proposito 11 sen. Lucio Libertini ha dichia
rato: «I comunisti considerano la decisione odierna del go
verno che tramuta In legge l contenuti-delia parte decaduta 
del decreto Galasso un risultato dell'azione loro e della Sini
stra Indipendente. Tuttavia, occorre ribadire che questo è 
solo un piccolo passo in direzione della salvaguardia del ter
ritorio e dell'ambiente. Dobbiamo agire in modo che esso non 
diventi Invece un alibi ulteriore per 11 governo per non af
frontare le grandi questioni che sono sul tappeto: la legge sul 
regime del suoli, la legge per la difesa del suolo e la promozio
ne dell'ambiente, l'effettivo superamento del problema del

l'abusivismo e II piano di recupero delle aree segnate dall'a
busivismo, il rilancio di una politica di programmazione per 
la casa e per la città». 

L'approvazione del decreto legge è, per l'on. Franco Bassa-
nini, «un successo dell'azione del Pei e della Sinistra indipen
dente che fin dall'inizio hanno sostenuto la necessità di dare 
ad esso forma e contenuto del decreto Galasso. Avevamo 
strappato un impegno del governo in cambio del ritiro dei 
nostri emendamenti in proposito. Ci riserviamo adesso di 
controllare che 11 testo risponda pienamente agli impegni 
presi. In ogni caso II decreto deve essere esaminato congiun
tamente alle nostre proposte di legge In materia». 

Le due proposte di legge presentate dal Pel e dalla Sinistra 
Indipendente prevedono che fino all'entrata in vigore del 
provvedimenti di attuazione della nuova legge quadro sul 
beni culturali ed ambientali, sia necessario il nulla-osta della 
sovrintendenza per ogni Intervento edilizio nelle aree previ
ste dal decreto Galasso. Prevede, Inoltre, che le specifiche 
località identificate con provvedimenti delle Regioni, ovvero, 
del ministero del Beni culturali e ambientali, valga fino alla 
stessa data 11 divieto assoluto di ogni modificazione dell'as
setto del territorio. 

Intanto, Ieri mattina il procuratore generale della Corte 
del conti, nel quadro di una dura requisitoria sugli indirizzi 
della politica economica del governo, ha tuttavia espresso un 
apprezzamento per 11 decreto Galasso e per le proposte di una 
trasformazione In norme legislative che è per l'appunto ciò 
che hanno proposto l comunisti e la Sinistra Indipendente. 

Claudio Notar. 

Domenica giornata 
di diffusione del 

libro «Berlinguer» 
Domenica 30 ghigno nuova grande giornata dedicata dal 

partito alla diffusione del libro su Enrico Berlinguer, edito 
dall'Unità. Dopo la cerimonia del 2 giugno, i compagni e gli 
attivisti delle federazioni e delle sezioni, sono chiamati a 
concludere l'iniziativa della diffusione porta a porta dei 
egrande libro rosso». Intanto, anche nelle prime feste del
l'Unità. il volume sta ottenendo un successo notevole di 
vendita. Molto affatati, inoltre, sono i dibattiti auto figura e 
l'opera del dirigente scomparso • «ut volume pubblicato 
dall'Unità. L'mtóettva editoriale ha già segnato un evento 
senza precedenti. Sono stata stampate 800 ma* copia. Mal 
un libro in Malia aveva toccato stonai vertici. In poco più d 
venti giorni la copia venduta nata sezioni a ala odfcole 
sono stata ainora oltre 600 mia. Con lo sforzo di domenica 
prossima, a, poi. con rorganzzaziona data wendhe in tutti i 
festival deT Unità, grandi a ptccoJL ai può a ai dova arrivare 
al risultato dal «tutto esaurito». £ quatto l'obiettivo che 
proponiamo a tutto il partito* 


